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DOPO IL CROLLO DI KOBLET E IL RITIRO DI BOBET LO SPORT ITALIANO IN LUTTO 

Goddel vuo l sa lvare i l T o u r Decemtl Fagioli e RlarQB III 
e cerca... avversari per Coppi 

^ • 

Tappe brevi, montagne a pezzi e percorsi rinnovati, ecco il Tour 1952 
ti t Tour » arriva col caldo. E que

sto, forte, è il atto difetto pfà. grotto, 
Coi caldo si tuia; qualche volta, 
si tragtone. il caldo dà un tono 
noceto, itterico, perfino cattivo, al
le polemiche che la corta si lira 
dietro: Bartali te j a prende con cop
pi. e Coppi te la prende con Bartati, 
A'o» è una ttoria nuova; ami. è 
-una ttoria vecchia che dà fastidio 
come questa mosca che roma at
torno alla tazza del caffè, eppoi 

' viene a camminare tulle mie mani... 
Fa ealdo, si suda, le strade scot

tano. le biciclette bruciano, gli uo
mini hanno i nervi tirati come corde 
di violino. Eppure, nell'ombra tie
pida dei bar, i microbi del tifo 
danno la /ebbre. Ecco la grande 
•notizia; è una notizia pazza, e vte-
ne da Firenze: è nato il P.G.B., cioè 
il .partito di Gino Bar tali. « o iuro 
sullo vittorie di BartalL..; giuro che 
non tradirò questa fede...; giuro di 
non ammettere eventuali sconfitte 
di BartalL.. ». 

Davvero, è troppo: il caldo esa
gera; dà alla testa. Si può ancora 
andar dietro alle corte, scrivere delle 
corse, dei tuoi protagonisti T Si può 
scrivere, ancora, che Bartali tara bat-

, tuto, se c'è chi giura di non ani-

metere eventuali sconfitte di «Gino 
11 Diavolo • 7 Oggi, c'è dunque chi 
manco piti crede agli ordini d'arrtuo 
Va bene ohe gli ordini d'arrivo, qual
che volta, sono voluti; però una 
ruota che taglia il traguardo c'è in 
tutte le corse. Ma è così: per quelli 
che van matti per Partali, il piti 
bravo, anche se è l'ultimo della fila, 
è Bartali; e per quelli che vati matti 
per Coppi, il più bravo, in tutte 
le corse, sarà sempre Coppi. Anche 
te perde. Perciò, ora, verrà fuori il 
P. F. C, cioè il Partito di Fausto 
Coppi. Che cosa giurerà, il P. F. C. t 

£• triste, tutto questo. E fa caldo, 
ti tuda... Il « Tour » dà fuoco alla 
beghe, E non solo in Italia, dove 
c'è Coppi e dove c'è Bartali. Quello 
che accade in Italia, accade in Fran
cia, dove c'è Bobet e dove c'è Iiobtc 
Un cane e un gatto qui, una cane 
e un gatto la: anche in Francia, c'è 
un grosso bisticcio: Bobet abbaia, e 
Boote miagola. Ma Bobet ha le gam
be di pasta frolla, fa i capricci, 
eppoi dichiara forfait: « Io resto a 
cosa I... ». Bobet resta a casa e /a 
un affare; perchè nel e Tour » 
Bobe*, non arriva mal. Non è un 
uomo da gran fatica, Bobet. E questa 
"olla la fatica'del «Tour» è tanta 

Una corsa che fa paura 
Guardo la strada del « T o u r » — Magni, Koblet. Bobic. LazaHdes. Gè-

quel segno che parie da Brest t 
arriva a Parigi: Km. 4.800 all'incirca; 
un segno che traccia sulla Francia 
•un grosso punto interrogativo... — 
e mi smarrisco, E gli uomini, allora! 
E' un « T o u r » , questo, che ha un 
coltello in mano, e l'affonda nella 
carne degli uomini; un « Tour » per 
muli da soma. 

Ventitré tappe 
23 tappe, 2 giorni di riposo... 

miniani, Bartali; le può fare, te 
vuole, Dussault. ti quale se vince 
una tappa, già ha raggiunto il suo 
traguardo. 

Gli uomini che fanno it grosso 
giuoco nel • Tour » ti lanciano 
quand'è il caso, e stringono i freni 
quand'è il caso. Gli uomini che 
fa/ino il grosso giuoco nel « Tour » 
devono, guardare. le ruote degli uo
mini che hanno per traguardo Pa
rigi. non Nancy o Avlgnon. E faccio 

montagne, montagne, montagne.!'\*Z„dire- G " ^mlnl che fanno il 
Può capitare, nel .Tour», quello*ch'I | ? ™ ? ° J?»0™.™!. M ° u r \.Hvo™ 
capitato nel e Giro»: tanta, troppa, 

Paracarri del «Tour»: sono tanti 
Un altro può essere quello della 
grande superiorità di un campioni 
sugli altri: Coppi, per esempio. Per
chè Koblet, oggi, ha le gambe che 
girano male. E. tra gli altri, chi 
&è che può dar fastidio a Coppi? 
lo- credevo in Kabelt. per un gran 
duello con C'oppi. Ma • Hugo, pet
tine d'oro » è crollato anche nel 
Giro della Svizzera: l'uomo non ha 
più forza, dunque? Può essere lero. 
dtinque, (niello che si dice nel suo 
«entourage»* che Koblet bere trop 
pò. che Koblet vuol troppo bent 
alle donne, che Koblet non fa la 
vita che dei e /are. Non cammina 
più; o meglio, ramina l'ia'c. E io 
rosi, devo correggere un mio giù 
disio: che Koblet è il i'ian favorito 
del «Tour». In cm-eyrjo. E lascio 
il posto a Sua Maestà Fausto coppi 
Con piacere 

Chi resta, allora? Diogene vien 
fuori con la lanterna e cerca l'uomo; 
ma non lo troia. E Goddet, cht 
aspetta la battaglia tutti giorni, già 
pensa a quel giorno caldo di luglio, 
quando Coppi arrivò a Montpellier 
con 33'33" di ritardo.. C'oppi però. 
di quel giorno non ha più la fac
cia: il morale di Coppi non ha p'tl 
falle; le gambe di Coppi danno. 
un'altra mila, la spinta a una bi
cicletta che ricama sulle strade la 
biografa di un grande cani ninne 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

fatica? E. allora, tutti d'accordo; 
piano, piano... Io penso, infatti, che 
sta agli uomini, tu qualunque ttra-
da. far le corse belle o brutte. Ma 
quando Ut montagna s'alza con tan
ta insistenza, quando il caldo cuoce, 
e il tic-tao dell'orologio è pronto 
a togliere il fiato, anche gli uomini 
si rassegnano e corrono: cercano ti 
traguardo per finire, così, di soffrire. 
Però la fatica viene tutt'i giorni, 
continua. E il danaro, a mucchi tu 
lutt'i traguardi, fa gola. 

Il «Tour», quetto «Tour» , è Una 
corsa che fa paura, in base al prin
cipi già applicati olla corsa nel IPSO 
e neZ 1051, il « T o u r » s'è tbarazzato 
delle tappe troppo piatte e troppo 
ripide, per darti una maggiore ner
vosità. Il « T o u r » penta al tuo do* 
mani: diventa, cioè, una corsa di 
esperimento, che cerca, nella varietà 
delle strade, la soluzione che più gli 
si addice, che più gli è utile. F/ uno 
sforzo degno, il suo. Il difetto delle 
corte a tappe, è quello di non riu
scire a costringere t campioni a una 
battaglia continua: cosi, anche il 
«Tour» , e n o n troppo' tempo fa, 
si decideva in una grande tappa 
dei Pirenei o i n una o due grandi 
tappe sulle Alpi. L'eccessiva impor
tanza di quette tappe dominava la 
corta; il resto non valeva pili. Non 
era perciò possibile sperare nel ri
sultato di u n o sforzo prodotto al 

, di fuori delle tappe giganti. 
Così, U « T o u r » s'è modificato e 

s'è corretto: s'è imposto, cioè, delie 
tappe brevi, ha fatto a pezzi la 

' montagna, ha Tinnoualo i suoi per
corsi. Tutto quetto perchè: ... uno 

'... due, ._ tre. 
uno: toppe brevi. Per non cadere 

•nella trappola dello e sciopero bian
c o », c ioè; i l tran - tran dei campioni. 

mie : montagne a pezzi, perchè 
.il risultato definitivo non pud ««-
sere raggiunto in una o due tappe 
di montagna. Per di più, la monta-

• gna a pezzi l imita anche i l van
taggio degli arrampicatori di gran 
classe. 

Paracarri del Tour 
Tre: percorsi rinnovati, soddisfa. 

a e giro di giro; città e regioni. 
afrutta le possibilità geografiche del
la Francia, impone il nuovo dove U 
vecchio potrebbe stancare. 

Uno. due. tre: il giuoco è ben 
fatto? 

In teoria, si. 
Ma in pratica, chissà. 
Il programma è bello; secondo it 

programma, la fiamma del « T o u r » 
dovrebbe estere sempre accesa, pur
troppo. anche per Ù «Tour» , sulla 
sua strada, ci sono dei paracarri, 
perchè non si può vincere a « Tour » 
camminando con la testa a cuocere 
sul manubrio, panda a terra, alia 
morte, tutti giorni. La resistenza 
degli uomini ha un limite. Le corse 
disperate non le devono fare Coppi. 
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cercar di guadagnar strada nelle cor
te in montagna e tempo nelle corsi 
con tic-tac dell'orologio: devono ap
profittare delle disgrazie e delle crisi 
degli uomtnl che hanno sulle ruote 

Le formiche di Zaaf 
l/on si può pretendere che s? 

zaaf ha le ;ormiche nelle gambe 
Coppi e Koblet, Bartali e Robla 
Lazarldes e Magni, gli camminino 
dietro. Se Zaaf se ne vuole andar* 
se ne vada. Che fastidio può dare t 
Il giorno dopo, per Zaaf. il «Tour» 
sarà finito. E" già finito a Brest, 
tt « T o u r » , per Zaaf. 

Battaglia tutt'i giorni, a tutte l* 
ire. prima e dopo i pasti. Come ti 
vuò pretendere ? Il « Patron » fa di 
tutto per aizzare il fuoco, per dar 
fuoro alla miccia. Giusto. Ma il 
« Patron » sa già che battaglia con
tinua non a sarà mot- Perchè, ri
peto, sono gli uomini che fanno It 
corse belle o brutte. Come dove e 
quando a loro più piace. O maglio: 
come, dove e quando a loro fa più 
comodo. 

NUOTO 

Nuovo primato europeo 
di Boifeux sugli 800 mefri 

TOLOSA, 20 - Juan nulteux la elo. 
vane speranza del nuoto francese, lin 
battuto oggi 11 record europeo «lei 
1SM metri stile Ubero con II tempo 
di 18M0"s. Il vecchio primato appar
teneva atl'unghnresa Csordas ' con 
19'49"». 

I tempi parziali segnati c-ggi da 
nolteux sono: ioo m.: t'00"4; 300 m.: 
2'17"4; 400 ni.: 4'50"6; «00 m : 9'SI"S 
(nuovo primato francese). 

Luigi Fagioli 

M O N T I C A R L O , «e. - u » grave lut
to ha colpito e g l i la grande fami-
glia degli sportivi Italianii all'ospe
dale 41 Montecarlo è infatti deceduto 
l'asso del volante Luigi Fagioli 

Come «1 ricorderà Fagioli era stato 
ricoverato In ospedale 11 SI maggio 
scorso In seguito ad un pauroso In
cidente subito durante le prove del 
Gran Premio Automobilistico di Mo
naca Nell'Incidente aveva riportato 
gravi ferite ava testa e la frattura 
del braccio sinistro 

Negli ultimi glorn! le sue condiste-
ni erano andate continuamente mi
gliorando e l'operasione subita Ieri 
sembrava In un primo momento aver 
avuto «silo eccellente. In serata le 
condizioni dell'asso si aggravavano 
sens'bllmente e, dopo una notte di 
atroci sofferenze, è sopravvenuta la 
morte alle ore T del mattino. 

La signora Fagioli e ti figlio erano 
ai capezzale del valoroso asso delio 
automobilismo Italiano al momento 
della morte. I medici hanno cercato 
di combattere 11 male per tutta fa 
notte, ma 11 sistema nervoso del pa
ziente non ha ree'stlto. 
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SENZA RIVALI LA "MABtIA D'ORO,, 

Nella Locamo-Arnsa 
vinceancora Fornara 
Rintuzzati gli attacchi di Kubler, Fornara vince 
con distacco consolidando la sua posizione 

la morte di Marlin III 
P1NEROLO, 20. — Un grave tutto 

ha co'plto oggi lo sport subalpino. 
E' deceduto oggi all'età di 49 anni 
l'ex calciatore Darlo Martin, noto col 
nome dt Martin IH. Egli appari neva 
ad una famiglia di sportivi e, qua'e 
mediano laterale, è stato per lunghi 
anni una colonna del F. C. Torino, 
nel periodo d'oro della compagine 
granata. Fu cosi parecchie volte cam
pione d'Italia e vesti ripetutamente 

I la « maglia azzurra » di nazionale. 

AROSA, 20. — Ancora una nuova 
bella festa dei ciclismo d'Italia in 
terra svlzzers. Fornara, il « ragaz
zo >, Fornara 11 < gregario > ha ricon
fermato oggi le sue grandi quatta 
rintuzzando tutti gli attacchi ster
ratigli dalla coalizione franco-sviz
zera e vincendo con distacco la pe
nultima tappa del Tour de Sutsse la 
Locarno-Arosa. Fornara il « radazzo 
di ieri » si è laureato campione di 
primo plano umiliando 1 « lampio
ni » di ogni p a c e . Umiliando 11 
campione dalla maglia iridata: Ku
bler, u campione del mondo. 

Eppure Ferdy oggi ha tentato il 
tutto per tutto: ha sferrato un at
tacco dietro l'altro. <enza « s p i l o . 
jenza conceder un attimo di srstn 
Alla disperata. Ma a canclimore di 
ogni tentativo appena vo'»ava !a 
testa: bum... la faccia sorridente. 
scherzosa di Fornara era dietro lui. 
Fresca, senza una goccia di «udore. 
Una faccia da ragazzo a p""-*gg o 
domenicale. E sul flnV.e il « radaz
zo » è scattato. Ha detto: «basta» 
e pigiando 1 pedali se ne è andato 
«olo verso la vittoria. 

La cronaca. Inizio veloce, ma For
nara e 1 suoi ragazzi sono m testa 
con g'1 occhi bene aperti, orbiti a 
sventare eventuali co'.pl di testa. In 
vista della montagna s'irtvo'ano dal 

PALLANUOTO 

La Lazio vittoriosa 
per 5-2 sull'Australia 
La squadra di pallanuoto della La

zio ha sconfitto ieri sera per 5 a 2 
la rappresentativa australiana. Il 

FAVORITI I GIALL0R0SSI NEL DUELLO CON IL BRESCIA 

Alla Roma basta pareggiare 
per il "gran ritorno,, in Serie A 

Confusa la lotta per la salvezza - Incerta la sorte del Livorno 

La Roma ha viaggiato In aereo 
speciale per atterrare vicino Verona. 
Lu Roma ha bisogno dei fresco, per
eti»» a Verona farà molto caldo, do
mani. II termometro saie. sale... Ma 
non è solo l'incerto atmosferico o far della serto A. Sono brividi 
paura al giallorossl. E' li termometro. Brividi a 35 all'ombri»... 

prospettiva di una partita ancora ne campionato; c'è Stabla-Messlna, 
Almeno Polche se la Roma do\esse che può servire al Messina per con-
rlmancro sconfitta a Verona o poi!servare da solo il terzo posto, insi-
contro li Drescia. ci sarebbe poi la citato anche dal penoa che può rag 

gruppo Demulder e G. Wellleman, 
che vengono però raggiunti dal 
gruppo sulle rampe del San Bernar
dino- L'erta comincia a selezionare 
1 migliori e In vetta i passaggi av
veri cono In questo modo: 1) Kubler; 
ì) Fornara; 3) Close; 4) clerici; 5) 
Demulder; S) Giudici, poi g'1 altri 
intercalati da brevi distacchi. 

Nella discesa si forma un grup
petto di quindici corridori, che si 
avvantaggia sul grosso e si presen
ta ccn un vantaggio di 2' all'inizio 
della salita che porta ad Arosa. A 
sei chilometri della vetta Kubler 
parte di scatto, ma Fornara si ag
gancia rapidamente alla sua ruota. 
I due distanziano tutti gli altri e 
nrocedono per un po' Insieme, ma a 
nochl chilometri da! traguardo For
nara attacca a fondo e staccato Ku
bler si presenta solo al traguardo 
di Arosa. 

Ecco l'ordine di arriuo: 1. Fornara 
Pasquale che copre 1 177 Km. del 
percorso in ore 6.22'33": 3. Kubler 
Ferdv a 46"; 3. Clerici s.t; 4. Metz-
ger a 58"; 5. Giudici s.t.: 6. Cerami a 
l'25"; 7. Brulé s.t.: 8. RosseUo V. a 
2*11": B. Lambertini a 2'35": 10. De 
mtilder s. t. 

La classifica generale: l. Pasquale 
Fornara in ore 39.16'55"; 2. Kubler 
Ferdy a 4'57": 3. Clerici a 7'56": 4. 
Cerami a 12'49"; 6. Giudici a 15'49 
6. Goldschmidt a 15'49": 7. Demulder 
a 20'33": 8. Schaer a 20'42": 9. Brulé 
a 21'44"; 10. Fondelli a 22'. 

T E A T R I - C I N E M A 

Al Velodromo di Barletta 
i campionati «olimpici» 

BARLETTA, 20. — Domani a Bar
letta avranno luogo 1 campionari 
Italiani specialità olimpiche; p reseci-
zleranno 11 Presidente dell'U.V-I. Ro-
doni e il Presidente della C.T. S, 
Mali verni. 

IPPICA 

Il « Premio Maremma » 
stasera a Villa Glori 

L'interessante riunione di corse 
al trotto in programma per stasera 
all'ippodromo d: Villa G'.orl si Im
pernia sul Premio Maremma dotata 

(ìuatincarlono con la qunrtuitmm giungerò la siesta :-,-JO'.Q. Ma il Gè-, di 525 mila lire di premi sulla d'.-

del campionato di ca ldo di serie B. 
Trentaquattro. trentaelnque all'ora-— -- • - • - - - -— —--—- - - - i l e u (.allunili u. u o n m t i n u u D mi uni-

?.Xg£Tr SVl £i ecco" nVT- °ra * m e t à ^ u g n o o poco più è un 
•75 « g 5 - ? i f e J i , I i ^ - . a-rtr.li;1 . £ L Po' troppo per 1 nervi giallorossl. Ma taglio della riunione: Australia: Fé-
nech, Whltehead, Foster. Giordan. 
Orchard, Hastie, Csuvick. Lazio: 
Marcotulll, Catalani. Bacclnl. Ognio, 
Glonta, Ceccarlnl Trolll. 

Marcatori: l. tempo: a 2-S2" Cec
carlnl, a 4*24" Baccini, a 8'4«" Csu
vick. a 9'04" Gionta (rigore); nella 
ripresa: a 5'43" Glonta. a 7'07" Csu
vick, a 7'39". 

Nelle gare di nuoto si sono avuti 
I seguenti risultati: IM m. rana: 
1) Dohorty In VM"7; 2) Garofall In 
l'2«"l. staffetta 7x50: 1) Australia 
fFenech, Whltehead. Foster. Gior
dan. Orchard. Hastie, Csuvick) in 
3'32"9; 2) Lazio in 3'38"8. 

po' troppo per 
sul campo del Verona fera molto 
più calcio. 

• • • 
11 destino della Roma è legato a 

due o tre numeri, per la Roma ques
ta 63 significherebbe la fine delio 
strazio, la promozione, l'inizio della 
campagna acquisti per pensare alla 
squadra di serie A. Ma quota 63 no» 
• «tata ancora raggiunta. La Roma 
ho 82 punti In classifica. U Brescia 
ne ha 60. 

Penante cosa significherebbe una 
sconfitta della Roma e Verona. La 

A l l a VIGILIA DEGLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI ATLETICA LE66ERA 

Vita dura per gli atleti azzurri 
Italia - Germania Occidentale (femminile) si disputerà a Milano e 
Italia - Svizzera (maschile) a Basilea -- Dubbi sulle formazioni italiane 

Giornata storica per l'atletica leg
gera italiana quella di domani. Due 
incontri oltremodo impeonatipi atten
dono i colori azzurri: Italia-Germania 
Occidentale (femminile} all'Arena di 
Milano e Svizzera-Italia (maschile) 
allo Stadio di Basilea. E la fatica 
maaaiore dovranno farla te ragazze 
poiché, sebbene la squadra che sa-
reogierd a Milano non rappresenti 
il fior fiore delle capacità germaniche 
— mancheranno, infatti, alcuni ot
timi elementi come la Sander. la 
Werner, la Xille, Jutta Kruger e 
MarlU Muller — l'atletica tedesca 
sfa attraversando un periodo ecce 
rionalmente favorevole e la forma 
rmagllante dt alcune componenti la 
formazione impone 'a più ampia ri-
serva ad un pronostico 

Nei 100 metri la Leone e la Taotta 
ferri avranno di fronte la Klein 
— che domenica scorsa ha eguagliate 
O primato tedesco della distanza 
(WS) — e la Knab, ttrta classificata 
at campionati .assoluti dei 1951. Vlt. 
torta della Leone... forte e auetle ai 
ferri corti fra « Lalla » a Wla Knab 
per il terzo posto. 

Nei XO metri la Germania schte-
reré due /laure di secondo piano, 
Arenz e Vfachersreuther: due rapasse 
mtm troppo veloci ma da non sotto
valutare. In campo azzurra una ma-
glia andrà sicuramente alla piovane 
Fassio mentre l'altra è ancora inde

cisa fra la Leone e la Cesarinl. Tutto 
dipenderà dalia forma della Leone, 
reduce dagli esami e quindi a corto 
di allenamento. Se la Leone correrà 
i 100 metri sarà sostituita dalla Musso 
nella staffetta, diversamente nella 
« gara a quattro • Obenveger schie
rerà lo stesso quartetto che il mese 
ecorso ha abbassato il primato ita
liano (Leone. Grenpi, Cesarinl, Ta
gliaferro. 

Nella 4x100 t tempi all'attivo delta 
due squadre sono uguali: 4T"1 per 
l'Italia (primato di Milano) e 41"» 
per la Germania (incontro con vo
tando). L'ultima parola, quindi, la 
dirà quasi certamente la « emotività > 
della Greppi e della Musso. 

Campanello d'allarme ncnli osta
coli — dove gareggieranno Seoe-
buchner (che ha segnato recente
mente 11"3) e tVackersrcufer (IV) — 
e nei lanci, dove la Cordiale, la Ga-
bric (disco), la Piccinini (peso) e la 
Rossi (giavellotto), avranno di fronte 
gente che si chiama Hummer. Mary, 
Heinrich, Mayer e Gross. 

• • • 
* 

Nello stesso giorno gii * azzurri » 
a Basilea affronteranno gli elvetici. 
Dopo ta decisione svizzera di far 
disputare tutte le gare in una sola 
giornata la squadra italiana subirà 
certamente qualche rimaneggiamento 
onde non trovarsi a dover disputare 

delle gare con atleti già stanchi. Biot
to probabilmente quinai sui 100 n*. 
gareggieranno Vittori e Montanari, 
sul ZCO Leccese e, forse, Sangermano. 

Cinque uomini sono disponibili p" r 

l 400 m. e la staffetta: Filiput, Siddi, 
Rocca, Grossi, Missoni e nella quat* 
Irò per cento ti parla del quartetto 
Vittori. Sobrero, Leccese, Montanari 
ma nessuna decisione è stata preti 
sinora e non è da escludere l'utili* 
«ottone dt Penna e Sangermano. 

PUGILATO ••> 

Stasera alla Romaiia Gas 
SpanroB contro fedì 

Questa sera (ore 29.30) nei locali 
del Crai delia Romana Gas avrà 
luogo l'attesa riunione di pugilato 
imperniata suirincentio tra I pesi 
leggeri profesfionisti Snarvoll e Fe
di. Complctcsio 11 programma inte
ressanti incontri di e:unt s"ci. 

Padnl Wu fo fe Bwloi -
MANCHESTER, tt. — Nel corse di 

un s c o n t r o fra med'.omassìml l'*»-
glese Alex Buxton ha battuto al 
punii in dieci riprese l'taliano Ber
nardo Packii. 

• • • 
Ma siamo ottimisti. Quali sono le 

virtù Ineuperablll del Verona? Per 
la Roma non dovrebbero esisterò. 
perchè, a parlar chiaro. In serie B 
non esiste una squadra più forte 
delia Roma. Basterebbe scorrere la 
classifica, fissare l'attenzione mi al
cune cifre Indicative e sarebbe tacite 
accorgersene.- Ma questo avremo 
tempo di tarlo, quando 11 campiona
to earà finita Ora, al può dire solo 
ohe la Roma non dovrebbe temere 
Il Verona. 

Per II Verona gioca solo l'orgoglio 
dt dar battaglia alla capolista, f ez 
la Roma anche u n pareggio è la pro
mozione sicura, matematica. E pei 
I giocatori giallorossl è un assegno 
in più da riscuotere In banca. Sa
cerdoti ha già pronta la penna pet 
la Arma. 

• « • 
II Brescia incontra 11 Livorno, h 

tutto dire. Forse è più pericoloso II 
Livorno per 11 Brescia che non 11 
Verona par la Roma. Perchè II Li
vorno ha bisogno di punti come del 
pane, anzi dell'aria. Una sconfitta dei 
Livorno significherebbe per gli ama
ranto l'aria della serie C. Un loro 
pareggio significherebbe una grande 
speranza. La speranza della perma
nenza. 

• • • 
afa la aorte dei Livorno è tegutu 

anch» «U'eatto di altre quattro par
tita. Ch« tono Venezia-Modena, Mon 
«-Piombino. Marzotto-Slracusa e Pi-
aa-Fanfulla. 

Giornata amara. In partenza, pe» 
II Livorno. 81 è detto che U Livorno 
* u n « n i t r o interessato nel duelli, 
a distane* tra la Roma e II Brescia. 

» nelle quattro partite di cui so
pra spicca 11 nome del cugini del 
Livorno, quello del Piombino. Ecco
li Piombino può essere un buon ar
bitro per il Livorno: un arbitro ca
salingo... 

• • • 
Ma U Piombino nor. gira più. or. 

mal. n Piombino e stanco. Ma è sem
pre bravo. II Piombino e se volesse 
Ma non conta solo li Piombino nei 
gioco. Conta anche il Siracusa, sto» 
oaxzato dalla Roma, ma sempre va» 
Udo contro un Marzotto elamico, fot 
ee più bravo del Siracusa, ma meno 
In forma. E conta anche II Modena 
che gioca a Venezia, contro una 
•quadra lu-vsi condannata. 

• • • 
E sarebbe t u t t a M* c'è ancora Reg-

glana-Catanla, grigio Incontro di fl-

ragazzi- \noa gioca a Treviso e 11 Treviso è 
forte. La Salernitana, infine, gioca a 
Vicenza. E' rassegnata la Salernitana 
e l'Incontro è senza Interesse. 

DINO BEVENTI 

Martedì a Sirmione 
nuovo raduno « a n u r r o » 

SIRMIONE. 20. — La comitiva del 
« calciatori-studenti » radunata a Sir
mione per la preparazione, ai è sciol
ta oggi e 1 vari atleti sono tornati 
alle rispettive squadre per l'ultima 
partita di campionato. La comitiva 
tornerà a riunirsi martedì prossimo; 
per domenica sera si prevede che il 
Commissario Tecnico diramerà l'or-
d :ne di convocazione nel quale po
trebbero esservi una o due varianti, conda dlv.): Paradiso. Gigino. 

stanza di 2080 metri in cui Nudista 
ben comportatosi su.la lunga distan
za dietro a Vizio non dovrebbe ave
re difficoltà ad affermarsi su Nudi 
sta e Blancavilla se riuscirà ad evi' 
tare l'errore iniziale che spesso ne 
compromette tutte le possibilità. 

Oltre al nominati qualche « chan 
ce » deve essere concessa anche i 
Fllnders ben comportatosi al debutto 
sulla pista romana mentre altri do
vrebbero essere compiti secondari. 

La riunione avrà inizio come di 
consueto alle 21 e comprenderà set
te corse. 

Ecco le nostre selezioni: PREMIO 
CECINA: Liltina, Friulano; PR. OR-
BETELLO: Monatello, Macuba; PRE 
MIO GROSSETO: Mentore, Fortuno 
ne; PR. ROCCA STRADA: Avellino, 
Partegglatore; PR. MAGLIANA: A far. 
noia. Trasteverina; PR. MAREMMA: 
Nudista, Ussi; PR. MAGLIANA (se 
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I giallo-rossi a Verona 
Oggi allo Stadio fa porte chiuse) Lazio mista-Ro-

mulea - Contro la Triestina rientrerà Larsen 

Con tante buone Intenzioni e. 
tante speranze la comitiva gialìo-
rossa è giunta le t i sera a Verona 
dove sosterrà l'ultimo Incontro di 
campionato. I gluocatorl sono tutti 
:n ottime condizioni e non risen
tono degli effetti del viaggio In ae
reo. viani ha dichiarato che contro 
il Verona schiererà la seguente for
mazione; Albani; Tre Re, Bortolet
to. cardarelli. Acconcia, Venturi; 
Merlin. Galli, Zecca. Andersson. 
Sundqvlst. 

Prosegue frattanto, senza soste, la 
ridda delle voci sulla campagna ac
quisti-cessioni. Le più < strombazza
te * e le più criticate seno quelle 
che annunciano la cessione di Galli 
al Mtlan e l'ingaggio di Vargllen I 
in qualità di allenatore. Contro > 
« due voci » s! è mobilitata Tfntera 
tifoserìa romanista che desidera la 
riconferma di GaUi e di Vìani. 

Una formazione mista blancoaz-
zurra sosterrà oggi allo stadio — a 
porte chiuse — un incontro di alle
namento con la Romulea. 

Per la partita di domenica 1 tecni
ci biancoazzurii hanno convocato 1 

seguenti giocatori: Alzasti, Antonlot-
tl. Fuln. Furiassi, Larsen, Lofgren, 
Montanari. Nicoletti, Puccinelll, Su~ 
Krù. Sentimenti TU. XV. V. Con tutta 
probabilità farà il suo rientro in 
squadra 11 biondo Larsen. 

CONTINUA LA 
PROGRAMMAZIONE 

di 

(IMAMINTO 
É' UN GkANDE 

FILM SOVIETICO 

RIDUZIONI ENAL: ALbambra, Au
rora, Cristallo, Corso, Olimaia, Or
feo, Planetario, Co.'a di Rlenae, Baia 
Umberto salone Margherita, Sme
raldo, Quattro Fontane, Tascolo, 
Mftropeiltaa, Fiamma, Barberini, 
Saper elaems. TE ATRI t Klisee, Ros-

TKATRI 
CASINA DELLE ROSEI ore 21,45: 

Grande spett. di Varietà, 
COLLE OPPIO: C U Giusti i t i pa- , 

paveri stanno a guardare». 
ELISEO: ore 21 : stagione romana 

della prosa «La nuvola e il cam
mello ». 

ROSSINI: ore 11.15: c.la Checca Du
rante « La pappa scodellata ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Luna rossa e Rlv. 
Altieri: La prima moglie e Rlv. 
Ambra-Jovlnellh L'uomo di ferro 
La Fenice: I dannati e Rlv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio

vanni e Rlv. 
principe: Il processo di Mary Dugan 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 4 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: spaccone vagabondo 
CasteL'o: Caroline Cherie 
centrale c a m p i n o : Francis il mulo 

parlante 
Dei Fiori; Il ponte di Waterloo 
Dei pini: Auguri e flgU maschi 
Delle Terrazze: Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Fel'.x: Otello 
Ionia: La regina del pirati 
Lucciola: lo sono 11 capataz 
Lux: Jungla di asfalto 
MonteVerde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
prene s t ina: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Venust Messalina 

CINEMA 
A.B.C.: Guida eroica 
Acquarlo: Roma ore 11 
Adriaclne: Questo mìo folle cuore 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: L'autista pazzo 
Alcyone: Lo sai c h e , i papaveri 
Ambasciatori: La valle dei destino 
Anlene: Le due verità 
Apollo: La campana del convento 
Appio: L'impero del gangster 
Aquila: I conquistatori della Sirte 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenuia: L'inafferrabile 
Arlston: Andalusia 
Astoria: Lo sai che I papaveri 
Astra: I c.nque segreti del deserto 
Atlante: Rommel la volpe del deserto • 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Kominel la volpe del de

serto 
Aurora: Spaccone vagabondo 
Ausonia* i cinque segreti del deserto 
Barberini: La setta del tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: i l grande Caruso 
Brancaccio: Lo sai che 1 pah'... 
Capltol: Damasco 25 
Capranlca: TI mistero del V. 3 
Capranlchetta: Tortura 
Castello: Caroline C rieri e 
Cintocene: I conquistatori della 

Sirte 
Centrale: Roma ore 11 
Cine-star: I cinque segreti del 

deserto ' 
Clodlo: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'Impero dei gang

ster 
Colonna: La regina dei pirati 
Co"osseci: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: I diavoli alati 
Delle Maschere: Caroline Cherle 
Delle Vittorie; L'impero dei gang

ster 
Dei vascello: n sogno di Zorro 
Diana: L'uomo di ferro 
noria: Hong Kong 
Eden: 1 cinque segreti del deserto 
Europa: TI mistero del V-3 
Exceislor: Rommel la volpe del de

serto 
Farnese; L'autista pazzo 
Faro: l i generale mori all'alba 
Fiamma: Andalusia 
Flaminio: Sterminio sul grande sen

tiero 
Fogliano: L'eroe sono io 
Fontana: Ti bacio di mezzanotte 
Ga'lerla: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giulio Cesare: I cinque segreti del 

deserto 
Golden: i cinque segreti del deserto 
Imperlale: L'altro uomo 
Impero: TI vascello misterioso 
tnduno: X diavoli alati 
iris: Il microfono è vostro 
ital'a: i diavoli alati 
Jonlo: come nacque il nostro amo .• 
Lux: Jungla d'asfalto 
Massimo: n maschio del rinnepr. o 
Mazzini: Abracadabra 
Metropolitan: La setta del tre K-
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Sal etta: Toma con me 
Modernissimo: Sala A: Lo sai che 

1 papaveri; Sala B: L'uomo d: 
ferro 

Novoclne: Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Le frontiere dell'Odio 
Odeon: La campana del convento 
Odejcalchl: Scarface 
Olympia: La valle del destino 
Orfeo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: l i sogno di Zorro 
palazzot/Pandora 
Palazzo Slatina: TI bandito di Jork 
paiestrlna: Lo sai che 1 papaveri 
Parloli: H marchio del rinnegato 
Planetario: Barbablù 
Plasa: Furore 
preneete: n vascello misterioso 
prlmavalla; Lo zappatore 
Quirinale: X cinque segreti del de

serto 
Quirlnetta: Ladra d i cuori 
Reale: Lo sai che 1 papaveri 
Rex: L'Impero di gangster 
Rialto: Assunta Spina 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: TI difensore di Manila ' 
Rubino: Abracadabra 
Salario- La regina del pirati 
saia Umberto: La famiglia Passaguai 
salone Margherita: Lady Hamilton 
Savoia: I cinque segreti dei deserto 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
sntendore; Giuramento 
SUd'tun: Rommel la volpe del de 

serto 
Supercinema; I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Tirreno: Verginità 
Trevi: Quando i mondi si scontrano -
Tr^anon: L'amore non può attendere 
Trieste: La vendetta dei corsara 
Tuseo'e: Crociera di lasso • 
Ventini Aprile: Carolile Cherle 
verbano: Le frontiere dell'odio 
Vittoria: L'uomo di ferro 
Vittoria CiamplBe: Catene dei pas

sato 
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I,A F I G L I A 
del eardi naie 
Orami» romanzo di MWSEU U V A » 

— La vostra proposta — disss 
3éarn — è accolta se l'ho indo* 
vinata: Testerete crai coi nostri. 

n re sorrise e flH fece cenno 
Bi uscire. 

L'ufficiale di Vaiola aspettava 
impalato a pochi passi dall'in
gresso della tenda. 

• e • 
Il re lo squadrò, poi invitan

dolo a •edere, esclamò: 
— Ecco, sono tutto orecchie, 
Sorpreso da quel modo di tara 

lHiffleiaJe, rimase un istante im
barazzato. 

Sedutoti, poco dopo, ruppe tt 
ailenzk»: • 

— Vango dagli ««campamenti 
«lei Vaiola, sire, ma porto con ma 

che Interessano più Vo

stra Maestà del mio re~ 
— Sentiamo — disse II Bear-

nese — che mi portate? 
— Sire — rispose l'ufficiale — 

vi porto la corona di Francia e 
il diritto di annettere al vostri 
dorainit i vigneti di Saumur che 
sono molto superiori « quelli d< 
Nerac 

— Spiegatavi, signore — disse 
il re, 

— Sire, la spiegazJona sarà bre
ve, perchè una mente come la 
vostra deve certamente, piti di 
una volta, avere considerato 
quello che sto per dirvi 

Il re lo ascoltava ora con cu
riosità. 

— Sire — continuò l'ufficiale 
— voi avete uà esercito molto 

forte per il numero, per l'ordi
ne che vi regna e per l'entusiasmo 
dei vostri soldati. Certamente 
quegli ufficiali che ho visto so
no capaci di farsi uccidere fino 
all'ultimo attorno al vostro pen
nacchio bianco. Ma non sono ca
paci di conquistare il regno di 
Francia o, dopo averlo conqui
stato, serbarvelo. 

— E perchè, signore? — chie
se il re. 

— Perchè un esercito come il 
vostro può distruggere un eser
cito come quello di Enrico III, 
per esempio e poi un altro, quel
lo del signor di Mayenne. e poi 
altri ancora. Ma più ne distrug
gerà, più ce ne sarà da distrug
gere, 

— Ma, perchè, perchè, signore' 
— Perchè voi urtate una irri

ducibile passione religiosa. 
Il Bèarnais mise un sospiro. 
— Credo — riprese l'ufficiale 

— che Vostra Maestà mi abbia 
compreso. Il vostro esercito di 
ugonotti potrà guadagnarvi tante 
battaglie quante vorrete, ma la 
religione contro cui urtate non 
vi darà mal né pace né vittoria, 
finché sarete il re degli ugonotti! 

— Avete ragione — fece Bèar
nais-con tristezza. — Non sarò 
mai re di Francia. 

— Al contrario, lire, voi re
gnerete, ma a due condizioni. La 
prima: Enrico di Vaiola è alla 
disperazione; non ha più attorno 

a sé che cinque o seimila uomi
ni. Enrico di Valois è condan
nato. Enrico di Valois non è più 
che un fantasma di re. Ma En-

BBg**"1 "y 

rìco di Valois, sire, rappresen
ta in Francia un principe. Si 
potrà uccidere il re. ma il prin
cipe ha ancora la vita dura. An-

w 2 

che se lo si detronizza, la parola 
del re di Francia sarà legge per 
una folla di signori e di bor
ghesi disseminati un po' ovun
que nel regno. Se Enrico di Va
lois dichiarasse che siete atto a 
succedergli, se vi designasse. 
metà della Francia, sire, sarà 
per voi. 

Il Bearnese si alzò a si mise 
a passeggiare con agitazione. — 
Signore — disse — voi mi spie
gate con abbagliante chiarezza 
delle cose che mi sono stata gal 
dette mille volte. Ma, insomma, 
perchè Valoia mi designi, «IM 
bisognerebbe fare? 

— Approfittare della tua at
tuazione difficile per offrirgli «o 
aiuto, andarlo a trovai* • dirgli: 
«Fratello mio. voi non «vate 
soldati, vi porto i miai». 

— E credete che fi Tt al 
Francia accoglierebbe «ne attui
le proposta? 

— Ne rispondo. 
— Signore, siate franco. U 

momento è , solenne. SL o no, 
venite da parte di Enrico HIT 

— Sire —disse l'ufficiala — 
vengo par conto mio, ma vi poe-
so jraranUra. Son certo che fl re 
di rYaneM vi accoglierà con gra
titudine • che per 11 «no odiò 
contro Meytnnr, vi designerà 
come «no «occeasore. Ed Enri
co HI. «ire, è molto ammalato. 

Il Bearnese restò pensieroso 
— Sire, mi impegno ed ac

compagnarvi da Enrico III e se 
le vostre offerte verranno ricu
sate acconsento di essere passa
to per le armi! 

— E sia! — fece Bearn. — 
Ora supponiamo la cosa fatta. 
Eccomi alleato del re di Fran
cia, mi designa, muore, ho con 
me metà della Francia, come 
dite. Ma l'altra metà? Dovrò 
dunque passare la mia vita a 
tare la guerra civile? 

— Le guerra civile cesserà 
quando l'altra metà della Fran
cie vi accetterà: e Questa secon
da metà vi accetterà quando 
vorrete — fece tranquillamente 
rufflciale. 

— Come! — esclamò il Bear-

— VI ho detto, aire, che voi 
regnereste ma a due condizioni 
VI ho esposto la prima. Ecco la 
seconda: «ire. quando sarete sta
to proclamato re di Francia. 
quando avrete metà della Fran
cia con voi. quando avrete sca
tenato le guerra civile per con
quistare l'altra metà, quando a-
vrete ben constatato che la guer
re civile non migliora 1 vostri 
affari e che Parigi rimane Irre
ducibile, allora sire, una sola via 
di uscita: farsi cattolico! 

— Man — dite* fl Bearnese 
con forza più apparente che 
convinta. 

— Perdono, sire. — disse l'uf
ficiale — credevo che volesse 
regnare! E* come se non avessi 
detto nulla. 

— Rinunciare alla religione 
dei miei padri! 

— Per assicurare una cor ma 
ai vostri figli. 

— Capitolare cosi davanti ai 
Parigini! 

— Sire. Parigi vale bene una 
messa! 

— Parigi vale bene una mes
sa — ripetè il Bearnese sorri
dendo compiaciuto del motto. 

— Allora andrete a Notre 
Dame.„ — insinuò rufflciale. 

— Zitto — Non parliamo di 
questo_ Parliamo dei soccorsi 
che posso portare a Enrico IH. 
Quanto a farmi cattolico, vedrò 
all'ultimo momento. Aspettando ' 
ugonotto sono e ugonotto resto. 

— Bene! — pensò l'ufficiale. 
—» E* già convertito. 

Un'ora dopo, tre ambasciatori 
partivano per recare ad Enrico 
di Valois la proposta di alleanza 
del Bearnese. Alleanza che veni
va definitivamente sancita al Ca
stello di Plessis-les-Tours. 

Alleanza che, neppure due 
giorni dopo, riportava i due eser- ' 
citi alle porte di Parigi, dono 
aver respinto a Tours le truppe 
di Mayenne. 

(Confhma) 

- » . » . • ^ - - i V a * " - . » . -

http://a-rtr.li;1

